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Manifestano gli ebrei russi 
davanti all'ambasciata Usa 
Via Veneto bloccata 
per tutta la mattinata 
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Incidenti e lunghe code 
sulla Cassia e sul Raccordo 
Per i vigili urbani 
una giornata di superlavoro 

L'ingorgo inizia all'alba 
Centro storico paralizzato 
Sembra un bollettino di guerra il resoconto dei vigili 
urbani sulla giornata di traffico dì ieri. Incidenti, co­
de interminabili lungo le consolari, paralisi assolute 
vicino ai cantieri dei Mondiali. E in mattinata una 
manifestazione di ebrei russi davanti all'ambasciata 
Usa ha bloccato per ore la circolazione in via Vene­
to. Un inferno, dunque. Un po' di più che nei giorni 
scorsi. E le previsioni per il futuro sono pessime. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i U città s'è alzata all'al­
ba pei* sfuggire alla morsa 
dell'insorgo. Un tentativo per 
evitare !e code infinite, le ore 
passate in macchina per arri­
vare sul lavoro in tempo. 
Scorrendo il bollettino dei vi­
gili urbani la scelta di tanti ro­
mani sembra che non sia sta­
ta proprio felice. 

La via Cassia è rimasta pa­
ralizzata per tutta la mattina, 
a partire dalle cinque. Da 
quando cioè, all'altezza di via 
San Godenzo, si sono scon­
trati frontalmente un furgone 
delle poste e una Rat Uno. Il 
conducente dell'utilitaria è 
morto sul colpo. 

Un altro incidente mortale 
all'alba. Un furgone ha travol­

to una donna di 66 anni che 
andava al lavoro. Mezz'ora 
più tardi era interamente pa­
ralizzata la zona di Porla Ca-
valleggeri, dopo un tampona­
mento a catena di quattro au­
tovetture. 

Al dì la degli incidenti, nu­
merosi sin dalle prime ore 
della giornata, traffico intenso 
sui lungotevere. Macchine 
praticamente ferme per ore 
invece nel punti cruciali di 
via Due Ponti e di corso Fran­
cia sulla Flaminia. E dalla zo­
na nord l'ingorgo, a ondate, 
ha avuto ripercussioni In qua­
si tutti i quartieri. Non solo 
nelle zone centrali, anche in 
periferia. Chissà per quali di­
namiche, l'apertura dei can­

tieri ha sconvoltp i già precari 
equilibri nell'area sud-est, 
complicando ulteriormente la 
circolazione intema e la pe­
netrazione nella città. 

Un'onda di traffico talmen­
te intensa e impenetrabile 
che ha convinto numerosi 

pendolari a scegliere, per l'at­
traversamento di Roma, una 
«speciale» autostrada urbana: 
il Gran raccordo anulare. Ma 
non è Che sul Gra la situazio­
ne sia stata molto diversa. Un 
po' per l'afflusso enorme di 
auto, un po' per i lavori di 

ampliamento, si sono allun­
gate code per chilometri, so­
prattutto all'altezza dello 
svincolo sulla Casiiina, sulla 
Tuscolana e sull'Appia. 

E gli autobus detl'Atac? 
Corsie preferenziali intasate 
dalle auto private, sono stati 

costretti a viaggiare più lenti 
che a passo d'uomo. Per libe­
rare le corsie dei tram più 
volte ì vigili urbani sono do­
vuti intervenire in forze, con 
tanto di autogrù. Qualcuno, 
sconvolto dall'ingorgo, ha 
parcheggiato sulle corsie dei 
tram; altri sulle rotaie del tre­
no-merci che scarica ai Mer­
cati generali in via Pellegrino 
Matteucci. Anche i mezzi del-
l'Amnu, per lasciare i deposi­
li, hanno chiamato i carri at­
trezzi. Insomma una giornata 
campale. E le previsioni per 
le prossime settimane sono 
piuttosto tendenti al «nero». 

Dalle nove in poi, la zona 
intomo a via Veneto, è slata 
inibita al traffico automobili-
stico con un sistema di devia­

zioni, per una manifestazione 
di protesta dì ebrei russi da­
vanti all'ambasciata degli 
Usa. Un migliaio di persone 
ha occupato vìa Veneto tra le 
9 e 30 e le 13 e 30 chiedendo 
il visto per volare negli States. 
Alla fine della mattinata una 
delegazione di tre persone è 
stata ricevuta dal console ge­
nerale. I manifestanti, che ri­
siedono da anni sul litorale, 
specialmente a Ladispoli, 
hanno spiegato le difficoltà in 
cui vivono in attesa di poter 
andare in America. 

Insomma, un'altra giornata . 
con la capitale in ostaggio 
delle automobili. L'Ingorgo, 
prolungato fino a sera, si è al­
lentato soltanto per la notte. 

Intervista al professor Pavese, esperto di pianificazione dei trasporti 

E il traffico è permanente» 
U città nell'ingorgo quoti­
diano. Incidenti e cantieri 
aperti per 1 Mondiali '90. 
Code di macchine interini-
nabili, autobus che cammi­
nano a pasto d'uomo In tu» 
mare di automobili. Che fa­
re per una capitale che sof­
foca nel traffico? 

In una situazione d'emergen­
za, che è sempre stata ai limiti 
di guardia, i cantieri dei Mon­
diali hanno rappresentato il 
colpo dì grazia - risponde Ot­
torino Pavese, professore di 
Pianificazione dei trasporti 
presso l'Università di Roma -. 
Hanno aspettato tanto tempo, 
discusso, anche litigato, poi ì 
lavori per i campionati di cal­
cio sono iniziati tutti insieme. 
Gli ingorghi di questi giorni so­
no dunque inevitabili; la con­
seguenza diretta di tutti i ritar­
di amministrativi, ma non so­
lo... 

Vuol dire che oltre al cantie­

ri esistono problemi meno 
Incidentali? 

Negli ultimi dieci anni sono 
cambiate molte cose. Per 
esempio l'ora di punta dell'in­
gorgo non si può più situare in 
momenti precìsi: l'uscita delle 
fabbriche, la sera. Si è allarga­
ta notevolmente la fascia ora­
ria di traffico intenso. Questo 
vuol dire che le persone si so­
no adeguate alla situazione, 
anticipando e posticipando gli 
spostamenti. L'altra compo­
nente è costituita dalla trasfor­
mazione dell'area centrale, 
dove le attività terziarie si sono 
allargate a macchia d'olio. Lo 
ripeto da sempre: i problemi 
di traffico e trasporti sono di­
rettamente connessi con lo 
sviluppo delia città e con la lo­
calizzazione delie attività 
commerciali. 

Non esiste una •ricetta* per 
cercare di risolvere questa 
situazione ormai al limite 

del collasso? 
Miracoli non si possono fare. I 
«tappi- costituiti dai cantieri 
nella zona nord provocano ri­
percussioni fino in periferia; al 
punto che per attraversare la 
capitale, come autostrada ur­
bana, sempre più viene usato 
il Gran raccordo anulare, che 
finisce per essere cosi, paraliz­
zato. A questo punto le pana­
cee non servono a niente. Pic­
cole cose, con potenziali buo­
ni risultati in tempi brevi, po­
trebbero però essere latte. Io 
penso agli itinerari protetti. 
Non solo corsie riservate per 
gli autobus, ma anche un si­
stema di prenotazione auto­
matizzata dei semafori, per ve­
locizzare i mezzi pubblici. Di­
spositivi che alle intersezioni 
tra le strade consentano agli 
autobus di viaggiare, nei limiti 
del possibile, con il verde. 

Insomma l'unica soluzione 
possibile è legata a Investi-
menti sul trasporto pubbli­

co? 

Contrariamente alla tendenza 
seguita per migliorare la viabi­
lità per i Mondiali. Ci sono, poi 
altre idee possibili. Se i par­
cheggi non fossero solo un fat­
to speculativo, potrebbero ser­
vire per liberare, le aree equi­
valenti sulla sede stradale, per 
assegnarle prevalentemente ai 
mezzi pubblici. I Mondiali di 
calcio, d'altra parte, durano lo 
spazio di un mese soltanto; 
Roma continuerà a crescere. 
Le opere andavano pensate 
con più lungimiranza. C'è 
quindi un altro elem ito: la 
pubblica amministrazione de­
ve dotarsi dì autonomi stru­
menti di misura e non affidarsi 
all'Improvvisazione o a studi e 
piani d'intervento dei privati. 
Per risolvere i problemi del 
traffico, quindi, bisogna af­
frontare la questione dello svi­
luppo territoriale. 

D A Q : 

Un'occhiata 
sull'Olimpico 
«Ma quando 
finiranno i lavori?» 

• • Per lavorare si lavora. Le gru si affacciano dall'Olimpico, 
freneticamente all'opera. Ma si farà davvero in tempo per i 
campionati del '90? Il dubbio attanaglia un po' tutti, già stufi 
dal trambusto mundial che stravolge la città. E qualche per­
plessità ce l'ha anche l'atleta marmoreo, seccato da tanta 
confusione per nulla agonistica, che scruta con l'occhio inda­
gatore il cantiere dello stadio e sembra chiedersi: «Ma quando 
finirà?». 

— — - — — • E qualcuno chiede di «sospendere» l'ex sindaco 

Marasma nella De senza capolista 
Giubilo: «Dateci tempo» 
Nella De il clima toma bollente, dopo il «gran rifiu­
to» di Seal faro di guidare la lista. La delusione per 
Pietro Giubilo è grande, «Ci vuole un minimo di tem­
po per ripensarci», fa sapere. E smentisce la candi­
datura a numero uno di Enrico Garaci, rettore di Tor 
Vergata. Intanto il consigliere nazionale de Roberto 
Di Giovanpaolo chiede il commissariamento della 
De romana e lancia dure accuse a Sbardella. 

M Se Giubilo aveva creduto 
di mettere a tacere, almeno 
per la campagna elettorale, le 
polemiche all'interno della 
De, dopo il comitato romano 
terminato mercoledì, ieri si è 
dovuto ricredere. La tensione, 
già aita dentro lo scudocrocia-
lo, si è fatta incandescente 
con la rinuncia di Scalfaro a 
guidare la lista. Addirittura ora 
c'è anche chi chiede che l'ex 
sindaco venga «sospeso» dalla 
carica di segretario del partito. 
Ieri pomeriggio intanto Giubi­
lo ha inviato al giornali un co­
municato. Per dire, sostanzial­

mente, due cose: non c'è il 
patto con il Psì per fare sinda­
co Carraio e allarga il discorso 
del capolista in più direzioni, 
senza mai fare il nome di 
Scalfaro. Più tardi ha aggiun­
to: «Ora non ci resta che conti­
nuare a lavorare per la lista e 
il capolista. Ci vuole un mini­
mo di tempo per ripensarci-. 
Qualcuno, al posto di Scalfaro 
aveva già avanzato la candi­
datura a numero uno di Enri­
co Garaci, rettore di Tor Ver­
gata. «Garaci fa parte della te­
sta di lista - ha commentato 
l'ex sindaco -: per il momen­

to niente di più». Altri nomi 
possibili sono quelli di Alberto 
Michelini e del senatore Paolo 
Cabras. 

A chiedere il «commissaria­
mento» di Giubilo è invece Ro­
berto Di Giovanpaolo, consi­
gliere nazionale della sinistra 
De. la richiesta, sostiene l'e­
sponente democristiano, «in 
base ad una specifica circola­
re del dipartimento organizza­
tivo della De del 1985, nella 
quale si dispone la sospensio­
ne cautelativa per i soci coin­
volti in vicende giudiziarie-. Di 
Giovanpaolo attacca anche 
l'intervento in comitato roma­
no di Sbardella, «arrogante e 
populistico», con un program­
ma «che definire peranista è 
un eufemismo». Ultimi arrivati, 
infine, nell'orma! inutile spon­
sorizzazione di Scalfaro, i de­
putati Segni, Ciccardini e 
Bianco, per i quali, comun­
que, il futuro sindaco «deve 
avere anche carta bianca nel­
la formazione della giunta e 

nell'attuazione del program­
ma». 

Sullo scontro Dc-Chiesa in­
terviene invece polemicamen­
te il radicale Massimo Teodo­
ri, per il quale «è stupefacente 
il tasso di clericalismo di gran 
parte degli esponenti romani 
dello scudocrociato che im­
plorano il placet delle autorità 
ecclesiali, prostrandosi da ba­
ciapile come forse mai era av­
venuto in passalo». Con un'in­
tervista alia 'Voce Repubblica­
na-, il capolista del Pri Oscar 
Mamml ritoma sulla sua pro­
posta di giunta di tregua. 
«Quello che proponiamo - so­
stiene - è un mandato fiducia­
rio del consiglio comunale al 
sindaco, dopo un rapido ac­
certamento della persona più 
adatta per ottenerlo, e la scel­
ta da parte di questi degli as­
sessori secondo criteri di com­
petenza per il tempo stretta­
mente necessario alla soluzio­
ne di quel problema». 

OS.DM 

Per il «listone» verde Pannella, Langer e Boato 

Rosa Filippini si ritira 
Lista unitaria più vicina 
M Forse una giornata deci­
siva per il futuro della lista 
unitaria dei verdi romani. Con 
un -gesto a sorpresa. Rosa Fi­
lippini, leader degli «Amici 
delia terra», ha ritirato la sua 
candidatura a capolista dei 
verdi per il Campidoglio, fa­
cendo risalire le quotazioni 
del pretore Gianfranco Amen­
dola, gradito ai verdi-arcoba­
leno e alle associazioni am­
bientaliste. 

«Abbiamo dovuto prendere 
atto - dice Mario Signorino 
presidente degli "Amici della 
Terra" - che diversi esponenti 
verdi e gli arcobaleno fanno 
dipendere l'unità del movi­
mento dalla scelta del capoli­
sta di loro gradimento. Siamo 
sottoposti a una campagna di 
denigrazione, fino all'accusa 
ridicola di aver sottoscritto 
sottobanco patti con la De e il 
Psi. Francesco Rutelli, per i 
verdi arcobaleno, ha espresso 
apprezzamento per il gesto 
della Filippini, offrendole la 
candidatura comunque nella 

lista. 
La scelta del leader degli 

«Amici della Terra» è venuta al 
termine di una giornata in cui 
sono scesi in campo i «colon­
nelli» del Parlamento. Il più 
duro contro quello che ha de­
finito «un gruppuscolo di inte­
ressati burocrati e con i loro 
eventuali alleati legati ad inte­
ressi finanziari e clientelar! 
delle forze governative», è sta­
to Marco Pannella. «Non vor­
rei che alle elezioni romane -
ha detto il leader della rosa 
nel pugno - si dovesse denun­
ciare che oltre alle acque, al­
l'atmosfera, all'ambiente, ci 
sia stato rubato a tutti anche il 
sole, il sole che ride». 

Preoccupazione per la dia­
spora tra gii ambientalisti è 
stata espressa anche dai par­
lamentari Marco Boato e Ale­
xander Langer. «Siamo pro­
fondamente convinti - dicono 
in un comunicato - che biso­
gna arrivare anche nel Parla­
mento italiano come in quello 

europeo ed in base all'esigen­
za sorta dal convegno verde 
di Verona del luglio scorso, ad 
una tempestiva convergenza 
unitaria». Boato e Langer ri­
tengono che le candidature di 
Gianfranco Amendola, Rosa 
Filippini e Francesco Rutelli 
siano le più adeguate ad 
esprimere l'apertura di una 
grande lista verde unitaria per 
il comune di Roma. 

Fabio Mussi della segreteria 
del Pei, in un dibattito tenutosi 
alla festa dell'Unità dì villa dei 
Gordiani, è sceso in campo 
sul concetto di trasversalità. 
•Alcuni non hanno capito tira i 
verdi - dice Mussi - che an­
che Giubilo e Sbardella sono 
fattori inquinanti, Davvero si 
pensa che per salvare l'am­
biente e la città a Roma De e 
Pei si equivalgano? Chiediamo 
una chiara assunzione di re­
sponsabilità in modo che quei 
voti (verdi) dati per un am­
biente pulito e una vita miglio­
re, non vadano gettati al ven­
to». OF.L 

Disservìzi Aftac 
Polemiche 
tra Filippi 
e il Pd 

Le etìliche del Pei sull'inefficienza e la gestione dell'Atac 
non sono piaciute al presidente dell'azienda Renzo Eligio 
Filippi. La responsabilità dei disservizi, secondo Filippi, ri­
cade sulle amministrazioni che si sono succedute al Cam­
pidoglio negli ultimi 15 anni e che non hanno saputo crea­
re le infrastrutture necessarie alla città. Quanto a) deficit, so­
stiene il presidente Atac, il buco si è aperto nell'83, proprio 
con la giunta di sinistra. Per il resto, il parco autobus é cre­
sciuto, la produttività è aumentata del 6,5 percento, la ma­
nutenzione si fa come si pud. E soprattutto Filippi respìnge 
ogni accusa di gestione clientelare: e prassi dell'azienda 
appaltare i servizi secondari. 

Tor Venata 
Esami bis 
per l'ammissione 
a medicina 

Si ripeteranno le prove di 
ammissione alla facoltà di 
Medicina di Tor Vergata. Il 
rettore Enrico Garaci ha an­
nullato infatti gli esami so­
stenuti il 12 settembre scor­
so perché molti aspiranti 
medici erano rimasti privi 

dei quiz, distribuiti dalle segreterie dell'ateneo, dai quali 
erano statiestratti i 70 test della prova. L'esame di ammis­
sione vena perciò ripetuto il 5 ottobre, alle 9 presso la sede 
universitaria di via Fontanile di Carcancola, alla Romanina. 
I quiz, in quantità sufficiente per tutti, sono ora in distribu­
zione alla segreteria di via Orazio Raimondo. 

Ciro ddiStiCO Il 55" Ciro ciclistico del La-
del Lazio zio «omPWo* II centro. 
R JJJIL ^ r ' a r e spazio ai corridori 
Deviati I OUS al traguardo di via di San 
«1<>l <*0Mtm Gregorio al Celio, saranno 
uci icnuu d e v i a t e a l c u n e | i n e e Alac> 
_ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ dalle 13 alle 17 e trenta di 
" • ^ • " ™ ^ ™ ™ ^ " • ^ ™ " " domani. A cambiare percor­
so saranno i bus delle linee 11,12,15,90,90/, 218 e 673, 
mentre nello stesso intervallo di tempo saranno sospese le 
corse del 118. Per informazioni, telefonare ali'ufIleo utenti 
dell'Atac (46954444), dalle 8 alle 20. 

Commercialista 
morto 
Suicidio 
o omicidio? 

1 familiari di Alessandro 
Facchini, Il commercialista 
di Cecchina che si sarebbe 
sparato al petto nove volte 
prima di riuscire a togliersi 
la vita, oggi verranno sotto­
posti all'esame del guanto 

• • ^ » di paraffina. Anche se l'ipo­
tesi più accreditata resta quella del suicidio, gli inquirenti ri­
tengono che non siano da scartare altre possibilità. Anche 
Gino Marini, il giardiniere dell'abitazione di Facchini, verrà 
sottoposto all'esame. Ieri, intanto, e stata eseguita l'auto­
psia. Nessuno dei nove colpi sparati a distanza ravvicinata 
e tutti diretti nella zona del cuore era mortale. L'uomo e 
morto dissanguato. 

Rapina 
una profumeria 
Il proprietario 
gli spara 

Si e fatto dare i soldi ed e 
scappato. Ma il proprietario 
del negozio lo ha rincorso 
con una pistola ferendolo al 
torace. È successo ieri sera 
ad Ostia. Alfredo De Miche­
le, un tossicodipendente di 
25 anni è riuscito comun­

que a fuggire a bordo di un'auto rubata. Dopo pochi minuti 
però si è presentato all'ospedale di Ostia, con una grave fe­
rita al torace ed è stato arrestato. Ora fi giovane e piantona­
to in ospedale, dove e ricoverato in prognosi riservata. 

Rissa 
tra immigrati 
Ferite 
quattro persone 

Un ferito grave e tre persone 
ferite leggermente. È il bi­
lancio di una rissa scatena­
tasi ieri sera in piazza Risor­
gimento, tra immigrati filip­
pini e indiani. I carabinieri 
non sono riusciti a stabilire 
le cause della megacollutta­

zione, che ha coinvolto una quindicina di stranieri. Nella 
contusione sono saltati fuori coltelli e bottiglie spezzate. 
Una di queste, lanciata dal mucchio, ha colpito al polpac­
cio una passante Vittoria Carelli, 62 anni, mentre stava 
aspettando l'autobus, provocandole un taglio guaribile In 7 
giorni. Più gravi le condizioni di due indiani accoltellati. 
Uno di loro, John Samy Thasa Gnatnotham è in prognosi ri­
servata al Santo Spirito. Il fratello Gino Charlton ne avrà in­
vece per 12 giorni, mentre Nino Franco Jairne, filippino, se 
la caverà con 8.1 tre stranieri sono stati arrestati. 
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